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LE N O S T R E  T E R M E
Crediamo doveroso per noi en­

trare in una questione molto op­
portunamente sollevata da una 
lettera da noi pubblicata nel nu­
mero scorso.

A questo ci spingono varie con­
siderazioni e constatazioni di fatto, 
su cui la stampa di ogni partito 
non può sorvolare perchè mentre 
vediamo tutte le stazioni termali 
rifiorire per geniali iniziative dei 
conduttori, per sapiente reclame e 
per moderno c o n fo r t , abbiamo il 
diritto di pretendere che pure il 
nostro stabilimento assurga a 
quello stato di floridezza che gli 
competo per le sue acque miraco­
lose e per la sua invidiata posi­
zione.

Diremo dunque che noi pure 
dividiamo l ’opinione del sig. Scarsi, 
piaccia o non piaccia * questo alla 
Direzione, la quäle può ben ri­
spondere che si sospenderanno i 
fanghi in città, ma non potrà ne­
gare mai ciò che è di una evidenza 
straordinaria cioè che ormai per 
loro il capitolato col Comune non 
esiste più che di nome e il nostro 
stabilimento, mantenuto in tutto 
colla finanza della lesina, è diven­
tato più un ospedale che una sta­
zione di bagni.

E poiché la Direzione vuole di­
fendere sè accusando g li altri, ci 
dica un po’ di grazia dove ha la­
sciato gli articoli 22 - 23 e 24 
del vecchio capitolato ? Né ci di­
lungheremo a ricordare a lei tutte 
le violazioni del capitolato, perchè 
ci vorrebbe tempo e spazio pa­
recchio, ma domandiamo ancora : 
a che cosa è ridotta la funzione 
del Sanitario municipale? Più di 
un forestiero sentimmo noi, dolersi

di non aver visto più il compitis­
simo Cav. De Alessandris, nè a 

i loro sapremmo dar torto, giacché il 
medico è sempre una persona di 
fiducia, e l’ottimo Cav. De Ales­
sandris aveva saputo acquistarsene 
di molta.

Ci consentano ancora i signori 
impresarii che noi diciamo fran­
camente che ben altra risposta ci 
attendevamo sulla lamentata man­
canza di biancheria, tantopiù che 
ci consta le cose essere allo stesso 
stato anche alle Vecchie Terme.

Nè poca meraviglia ci reca il 
fatto che a breve distanza dalla 
loro minaccia, parecchi forestieri 
si sono vista negata l’ammissione 
alla cura iu città col pretesto della 
sovrabbondanza di ammalati, so­
vrabbondanza che non è altro che 
nella testa dell’impresa.

Acqui ha diritto di vedere me­
glio curato il proprio interesse 
perchè continuando di questo passo 
fra otto anni, alla scadenza della 
convenzione, si troverà ad avere 
lo stabilimento completamente scre­
ditato.

Il soffio nuovo di vita che pare 
voglia riavvivare la città nostra, 
penserà anche alle Terme, ed i 
nostri amministratori sapranno ri­
chiamare tutti al 1’ osservanza dei 
proprii obblighi.

Noi dal canto nostro ritorne­
remo sull’ argomento convinti di 
adempiere il dover nostro e ren* 
dere servigio al paese.

Gli Spari contro la Grandine

La Conferenza Internazionale di Gratz.
Crediamo fare cosa utile pei nostri 

lettori riproducendo nella massima parte 
l’articolo che l’On. Ottavi reduce dalia 
conferenza di Gratz, pubblica nella

Inserzioni in quarta pagina cent. CRFé per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. SSO —- 
Nel corpo del giornale L ! — Ringraziamenti 
Necrologici L. ri- — Necrologie L. ' la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M 0  N D 1, Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

j Cronaca Agricola sopra l’importante 
argomento che divide il campo dei pra­
tici e degli scienziati.

« Negli ultimi giorni dello scorso 
luglio ha avuto luogo a Gratz, la ricca 
e pittoresca capitale della Stiria, l’In ­
ternationale Experten Conferenz, pro­
mossa dal Ministero d'agricoltura au­
striaco, per avere una risposta autore­
vole, sulia controversa questione degli 
spari contro la grandine.

Nell’intendimento di far qualcosa di 
diverso dai soliti congressi, il Ministero 
d’agricoltura austriaco ha voluto or­
ganizzare questa riunione limitando 
grandemente il numero dei membri ed 
attenendosi al sistema degli inviti....

Reduce da Gratz, credo che gli agri­
coltori piemontesi leggeranno volentieri 
qualche notizia sulla conferenza e sulle 
sue conclusioni. L’impressione prima che 
ne riportai fu quella del predominio 
che numericamente vi avevano gli uo­
mini di sciènza pura sui pratici.

Bastava tale fatto per creare un sen­
sibile distacco tra la recente riunione 
ed i congressi tenuti sin qui in Italia 
ed in Francia....

Gli italiani si dividevano cosi: Bia- 
serna, Palazzo, Rizzo, Vicentini, Ghel- 
lini, Roberto, professori di fisica e di 
meteorologia; Monlezemolo, Coll a 1 to ed 
Oliavi, agricoltori che praticano per 
proprio conto gli spari e Tamaro, or­
ganizzatore e sperimentatore pratico 
nella sua qualità di direttore di una 
scuola agraria. Ho scritto in corsivo i 
nomi degli Experten piemontesi.

1 francesi erano tre: un professore 
di meieoroiogia, Angot, e due pratici: 
Vermorel 6 Burelle.

Gli ungheresi, due: Konkoly e Raum, 
più due professori croati: Hrzic e Mo- 
horovich.

I tedeschi della Germania erano una 
mezza dozzina, tutti professori di fisica 
o direttori di osservatori meteorologici.

E infine un professore serbo, il dott. 
Nedelkovitsch, direttore dèli’ osserva­
torio di Belgrado.

In totale 46, che presero parte al 
voto finale; e di questi si può asserire 
che una diecina solamente erano, come 
il sottoscritto, Experten solo dell’empi­
rismo.

Data la composizione dell’assemblea, 
dati gli insuccessi degli spari, molti 
troveranno abbastanza strano il responso 
sulla questione principale sottoposta

alla dotta assemblea di Gratz: « Cre­
dete che gli spari siano efficaci ? li 

\ credete invece assolutamente inefficaci? 
! credete che non si possa dare ancora 
j una risposta ? »

Orbene solo quattro votanti hanno 
creduto di poter rispondere che cre­
devano inefficace, perfettamente inutile 
e perciò risibile la pratica degli spari. 
Degli altri, 6 furono per l’efficacia certa 
e 36 dichiararono col loro voto di non 
potersi pronunziare pel sì ma neppure 
pel no.

Francamente dopo ciò che udii rac­
contare ed asserire alla conferenza pre­
vedevo che la maggioranza sarebbe 
stata recisamente per il no. Fra i no­
stri, il più spietato fu certo il senatore 
professore Blaserna; del quale panni 
doveroso dir subito che, per la dignità 
dell’uomo e dello scienziato, per la co­
noscenza perfetta della lingua tedesca, 
per l’opportunità dei discorsi e degli 
speechs pronunziati nelle varie occasioni 
che si presentarono, fece si che fosse 
a Gratz rappresentato degnamente il 
nostro paese. Finalmente! Non sempre 
ciò avvenne pel passato ai congressi ed 
alle esposizioni internazionali; e ciò sia 
detto con buona pace dei vivi e dei 
morti.

Il senatore Blaserna fu specialmente 
spietato allorché raccontò che in una 
certa località italiana, e in un certo 
temporale, grandinò forte sui cannoni 
grossi, meno sui piccoli e niente là 
dove non c’erano cannoni, il piccante 
aneddoto piacque molto agli Experten 
germanici e latini che si affrettarono 
a consegnarlo ai loro carnefs. Non 
meno gravi furono parecchie osserva­
zioni e narrazioni dei professori Palazzo 
e Rizzo, ai quali risposero, iu favore 
degli spari, il prof. Ghellini, il conte 
Collalto e il vivace e simpatico prof. 
Roberto, divenuto e consacrato ormai 
Xenfant gàie dei congressi sulla gran­
dine. Gli attacchi, dal punto di vista 
teorico, dei professori tedeschi non fu­
rono meno gravi, nò meno recise le 
dichiarazioni del più assoluto scetti­
cismo. Fritz Erk, direttore dell’osser­
vatorio meteorico di Monaco di Ba­
viera, disse che non consiglierebbe mai 
al suo governo di sciupare denari nelle 
prove degli spari grandinifughi. Acute 
nella loro ironica bonarietà, furono pure 
le osservazioni del Vermorel, francese 
spirito bizzarro, direbbe il poeta, un


